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COMUNE DI PALERMITI 
PROVINCIA DI CATANZARO 

-------------------------- 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 01.08.2013 

 

 
Oggetto:  Approvazione tariffe Tares e piano finanziario. 
                                           

 

 
L’anno duemilatredici, il giorno uno del mese di agosto,  alle ore 18,30 nella sala 

delle adunanze consiliari della Sede comunale, si è riunito il Consiglio 
Comunale, convocato con l'osservanza delle modalità e nei termini prescritti. 
 

All'inizio della trattazione dell'argomento di cui all'oggetto risultano presenti i Consiglieri sotto 

indicati: 

 
N°  COGNOME   E    NOME Incarico  Presente 

 

01 ALOISI Francesco                Sindaco-Presidente     si 
02 GIORLA Roberto                   Consigliere                               si 

03 ALOISI Natale                                 “                                    si 
04 AIELLO Danilo                                “                                    si 

05 TRUGLIA Roberto                            “                                   si     
06 ALOISI Pasquale            “                      no    
07 FULCINITI Massimo                         “                                   si      

08 SESTITO Elisa                                 “                      si     
09 SESTITO Fiorenzo                           “                                   si     

10 EMANUELE Domenico                     “                      no         
11 FONTALELLA Fustino                     “                                    no 
12 GULLA’ Francesco                           “                                   no    

13 LOIACONO Rocco                            “                                   no 
 
 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la seduta e invita a 
procedere alla trattazione dell'oggetto sopra indicato, posto all'ordine del giorno. 

 
 
 

Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Rotiroti Francesca      

 

 

 
 

 

 

 

 



  

Deliberazione del Consiglio Comunale 

 
Oggetto: Tributo comunale sui rifiuti e sui servizio (TARES). Determinazione delle tariffe per l’anno 

2013. 

 
sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere favorevole: 

il responsabile del servizio interessato (art. 49, c.1, del T.U. n. 267/2000); 

il Segretario comunale (artt. 49, c. 2, e 97, c. 4.b, del T.U. n. 267/2000); 

per quanto concerne la regolarità tecnica; 

il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000). 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Considerato che l’art. 14 del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, istituisce, a decorrere dal 1° gennaio 2013, in tutti i comuni del territorio 

nazionale, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei  

rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni; 

Visti in particolare i commi 8, 9, 11 e 23 del predetto articolo che testualmente recitano: 

“8. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma obbligazione 

tributaria. 

9. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 

agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 (...). 

11. La tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio 

di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota  

rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. La tariffa è determinata ricomprendendo anche i costi di cui 

all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. 

23. Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione 

del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto 

che svolge il servizio stesso ed approvato dall'autorità competente”; 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso 

di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Visti: 

 l’art. 151, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che gli enti locali, entro il 31 dicembre, 

deliberino il bilancio di previsione per l’esercizio successivo; 

 l’art. 1, comma 381, della Legge 24 dicembre 2012 n. 228, il quale ha differito al 30.06.2013 il termine per 

l’approvazione del Bilancio di Previsione 2013; 

 l’art. 10, comma 4-quater, del Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con Legge 6 giugno 2013, n. 64, 

il quale ha differito al 30.09.2013 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2013; 

 l’art. 8 comma 1 del D.L. 31 agosto 2013, n. 102 il quale ha ulteriormente differito al 30.11.2013 il termine 

per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2013; 

Visto l’art. 5 del  Decreto Legge 102/2013; 

Visto il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani (allegato); 

Vista la disciplina legislativa in materia di riduzioni ed esenzioni TARES; di cui all’art. 14 del decreto legge 

n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e l’art. 5 

comma 1 lett. d) del D.L. 102/2013; 

Visto il regolamento Comunale per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), 

adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare 

n. 19, in data 01/08/2013, il quale in particolare prevede il seguente piano finanziario e le seguenti riduzioni 

tariffarie: 

 

 

 



  

 
 
 
 
 

 

 

COMUNE  DI PALERMITI 

Provincia di Catanzaro 
 

 
 
 
 
 
 

PIANO FINANZIARIO RELATIVO 
AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 



  

IL PIANO FINANZIARIO 
 

L’insieme dei costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani è determinato con 
l’approvazione da parte del Comune di un dettagliato Piano Finanziario. 
 

Il piano finanziario, disposto ed adottato in conformità all’art.8 del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 
158, è uno strumento di natura programmatoria avente ad oggetto la definizione gli interventi 
economici ed ambientali relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed è redatto 
tenendo conto della forma di gestione del servizio predisposto dall’ente locale. 

 

Esso comprende: 
a) il programma degli interventi necessari; 
a) il piano finanziario degli investimenti; 
b) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale 

all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; 
c) le risorse finanziarie necessarie. 

 
Inoltre deve essere accompagnato da una relazione che indichi i seguenti elementi: 
a) il modello gestionale organizzativo; 
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; 
c) la ricognizione degli impianti esistenti; 
d) l’indicazione degli scostamenti rispetto all’anno precedente e le relative motivazioni. 

 

 



  

PREVISIONE DEI COSTI ANNO 2013 
 

Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano l’evidenziazione analitica dei 
costi di gestione rifiuti all’interno di bilanci comunali e la loro trasparente attribuzione a voci di costo 
indicate dal DPR 158/99 che ne impone la copertura totale attraverso la tariffa. 

 

Il piano finanziario è articolato seguendo i criteri di aggregazione dei singoli costi, così come 
proposti dal D.P.R. 158/99, sintetizzati nella successiva tabella. 

 

Determinazione costi sostenuti 

CG Costi di gestione  
Voci di bilancio:  
B6 costi per materie di consumo e merci  
(al netto dei resi,abbuoni e sconti) 
B7 costi per servizi  
B8 costi per godimento di beni di terzi 
B9 costo del personale 
B11 variazioni delle rimanenze di materie 
prime, sussidiarie, di consumo e merci 
B12 accontamento per rischi, nella misura 
ammessa dalle leggi e prassi fiscali 
B13 altri accantonamenti 
B14 oneri diversi di gestione 

 
 
 
CGIND  
Costi di gestione del ciclo dei servizi 
RSU indifferenziati 
 

 
CGD  
Costi di gestione del ciclo di raccolta 
differenziata 

CSL costi di lavaggio e spazzamento strade €                  0,00  

CRT costi raccolta e trasporto rsu €             45.000,00  

CTS costi trattamento e smaltimento rsu €             42.000,00  

AC altri costi (realizzazione ecocentri,campagna informativa, 
consulenze,sacchetti biodegradabili e quanto non  
compreso nelle precedenti voci) €                  0,00 

CRD costi per la raccolta differenziata (costi di appalto e/o 
convenzioni con gestori) €                  0,00  

CTR costi di trattamento e riciclo (per umido e verde, costi di 
compostaggio e trattamenti) €                  0,00   

CC Costi comuni CARC  
Costi Amministrativi di Accertamento e Riscossione 
(costi amministrativi del personale, di accertamento, riscossione e contenzioso) €              6.000,00    

CGG  
Costi Generali di Gestione 
(del personale che segue l'organizzazione del servizio o appalto minimo 50% di B9) €             37.000,00    

CCD  
Costi Comuni Diversi 
(costo del personale a tempo determinato, quote dei costi di materiali e dei servizi come 
elettricità, gas, acqua, pulizie, materiali di consumo, cancelleria e fotocopie) €                  0,00    

CK  
Costi d'uso del capitale 

Amm Ammortamenti €                  0,00    

Acc Accantonamento €                  0,00    

R Remunerazione del capitale 
R=r(KNn-1+In+Fn)  
r tasso di remunerazione del capitale impiegato  
KNn-1 capitale netto contabilizzato dall'esercizio precedente  
In investimenti programmati nell'esercizio di riferimento  
Fn fattore correttivo in aumento per gli investimenti programmati e in riduzione per l'eventuale scostamento 
negativo €                  0,00    

Ipn  
Inflazione programmata per l'anno di riferimento          0,00 % 

Xn  
Recupero di produttività per l'anno di riferimento CKn         0,00 % 

Costi totali 
ΣT = ΣTF + ΣTV 

€             130.000,00 

TF - Totale costi fissi 
ΣTF = CSL+CARC+CGG+CCD+AC+CK €             43.000,00  

TV - Totale costi variabili 
ΣTV = CRT+CTS+CRD+CTR €              87.000,00  

 

La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita: 
 

 

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche 

Costi totali 
per utenze 
domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
 

€            120.276,00 

% costi 
attribuibili 

utenze 
domestiche 

 92,52% 

Ctuf - totale dei costi 
fissi attribuibili utenze 
domestiche 

Ctuf =  

ΣTF x  92,52% 
€            39.783,60 

Ctuv - totale dei costi 
variabili attribuibili 
utenze domestiche 

Ctuv =  
ΣTV x  92,52% 

€            80.492,40 

Costi totali 
per utenze 

NON 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
 

€              9.724,00 

% costi 
attribuibili 

utenze NON 
domestiche 

  7,48% 

Ctnf - totale dei costi 
fissi attribuibili NON 
utenze domestiche 

Ctnf =  
ΣTF x   7,48% 

€             3.216,40 

Ctnv - totale dei costi 
variabili attribuibili 
NON utenze 
domestiche 

Ctnv =  
ΣTV x   7,48% 

€             6.507,60 
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SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 

  

La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica, l’ente deve ripartire tra 
le due categorie l’insieme dei costi da coprire e il potenziale dei rifiuti prodotti secondo criteri 
razionali. 

 

Per la ripartizione dei costi è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti (tassa rifiuti)  = costi 
del servizio ed è stato quantificato il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolata 
l’incidenza percentuale sul totale. Per differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle 
utenze non domestiche.  

 

La situazione delle due categorie di utenza nei ruoli Trsu per il 2012 era la seguente: 

 

 

Costi totali attribuibili alle utenze domestiche 

Costi totali utenze 
domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
€                   120.276,00 

Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze domestiche €              39.783,60 

Ctuv - totale dei costi variabili attribuibili 
alle utenze domestiche €              80.492,40 

 

 

Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche 

Costi totali utenze non 

domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 

€                     9.724,00 

Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili alle 

utenze non domestiche €               3.216,40 

Ctnv - totale dei costi variabili attribuibili 

alle utenze non domestiche €               6.507,60 

 

file:///C:/Documents%20and%20Settings/computer/Desktop/MONICA%20HALLEY/tares/TESTI_HTML/@CSL*
file:///C:/Documents%20and%20Settings/computer/Desktop/MONICA%20HALLEY/tares/TESTI_HTML/@CSL*
file:///C:/Documents%20and%20Settings/computer/Desktop/MONICA%20HALLEY/tares/TESTI_HTML/@CSL*
file:///C:/Documents%20and%20Settings/computer/Desktop/MONICA%20HALLEY/tares/TESTI_HTML/@CSL*


  

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE  
  
Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante: 
 

 

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

Tariffa utenza domestica mq 

KA appl 

Coeff di 

adattamento 

per superficie 

(per 

attribuzione 

parte fissa) 

Num uten 

 

Esclusi 

immobili 

accessori 

KB appl 

Coeff 

proporzionale 

di produttività 

(per 

attribuzione 

parte 

variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

1  .1 
USO DOMESTICO-UN 

COMPONENTE 
    4.572,00       0,75       31,00       0,80       0,294074     42,985160 

1  .2 
USO DOMESTICO-DUE 

COMPONENTI 
   27.707,59       0,88      293,58       1,60       0,345047     85,970321 

1  .3 
USO DOMESTICO-TRE 

COMPONENTI 
   11.471,72       1,00       85,85       2,00       0,392099    107,462901 

1  .4 
USO DOMESTICO-QUATTRO 

COMPONENTI 
    9.483,00       1,08       68,00       2,60       0,423467    139,701772 

1  .5 
USO DOMESTICO-CINQUE 

COMPONENTI 
    2.556,00       1,11       18,00       3,20       0,435230    171,940642 

1  .6 
USO DOMESTICO-SEI O PIU` 

COMPONENTI 
      202,00       1,10        2,00       3,80       0,431309    204,179513 

1  .1 
USO DOMESTICO-UN 

COMPONENTE-STAGIONALE 
    3.176,00       0,75       25,00       0,80       0,294074     30,089612 

1  .2 
USO DOMESTICO-DUE 

COMPONENTI-STAGIONALE 
   34.396,13       0,88      310,12       1,60       0,345047     60,179224 

1  .3 
USO DOMESTICO-TRE 

COMPONENTI-STAGIONALE 
      213,00       1,00        3,00       2,00       0,392099     75,224031 

1  .1 

USO DOMESTICO-UN 

COMPONENTE-

CONTRIBUENTE SINGOLO 

   10.762,25       0,75       88,96       0,80       0,294074     42,985160 

1  .2 

USO DOMESTICO-DUE 

COMPONENTI-

CONTRIBUENTE SINGOLO 

    7.987,90       0,88       87,45       1,60       0,345047     85,970321 

1  .3 

USO DOMESTICO-TRE 

COMPONENTI-

CONTRIBUENTE SINGOLO 

      100,00       1,00        1,00       2,00       0,392099    107,462901 

1  .2 

USO DOMESTICO-DUE 

COMPONENTI-EMIGRATO 

ESTERO PER LAVORO 

      925,00       0,88        7,00       1,60       0,345047     85,970321 

 
 
 

 



  

 
TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE  
 

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante. 
 

 
Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Tariffa utenza non domestica mq 

KC appl 
Coeff 

potenziale di 
produzione 

(per 
attribuzione 
parte fissa) 

KD appl 
Coeff di 

produzione 
kg/m anno 

(per 
attribuzione 

parte 
variabile) 

Tariffa 
 fissa 

Tariffa  
variabile 

2  .1 
MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZIONI,LUOGHI 
DI CU 

        0,00      0,50       3,00       0,210891      0,298471 

2  .7 CASE DI CURA E RIPOSO       784,00      1,00       9,00       0,421783      0,895417 

2  .8 UFFICI,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI       936,00      0,95       8,50       0,400694      0,845672 

2  .10 
NEGOZI 
ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CARTOLERIA 

      698,00      0,98       9,00       0,413348      0,895417 

2  .11 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURILICENZE        59,97      1,10       9,00       0,463962      0,895417 

2  .12 
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO 
BOTTEGHE(FALEGNAME,IDRA 

      147,00      0,85       7,00       0,358516      0,696435 

2  .13 CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ELETTRAUTO       170,00      1,00       9,00       0,421783      0,895417 

2  .15 
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 
SPECIFICI 

      600,00      0,70       6,50       0,295248      0,646690 

2  .16 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE       288,00      6,00      48,80       2,530702      4,855153 

2  .17 BAR,CAFFE`,PASTICCERIA       352,00      5,00      39,00       2,108918      3,880143 

2  .18 
SUPERMERCATO,PANE E 
PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM 

      563,00      0,85      10,00       0,358516      0,994908 

2  .19 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE        75,00      2,50      20,00       1,054459      1,989817 

2  .20 ORTOFRUTTA,PESCHERIE,FIORI E PIANTE        76,00      2,00      10,00       0,843567      0,994908 

2  .1 
MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZIONI,LUOGHI 
DI CU-STAGIONALE 

       79,00      0,50       3,00       0,210891      0,208930 

2  .13 
CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ELETTRAUTO-
PRODUZIONE RIFIUTI TOSS.SPECIA 

      142,00      1,00       9,00       0,421783      0,895417 

 
 

 
 
 

PREVISIONE TARIFFA SERVIZI INDIVISIBILI 

Previsione tariffa servizi indivisibili 

Tariffa servizi 
Mq rapportati al 

periodo 
Importo 
unitario 

Mq x tariffa 
Importo 
riduzioni 

Totale tariffa 
servizi 

1.-TARIFFA SERVIZI-IMPORTO BASE       118.514,00      0,300000               35.556,81                    0,00               35.556,81 

TOTALE       118.514,00      0,000000               35.556,81                    0,00               35.556,81 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



CONFRONTO TARIFFE SIMULATE E PRECEDENTI 

Descrizione tariffa 
Sup. 
med. 

O1 = Imposta   
precedente 

O2 = Mag. 
+ Add. Ex 
Eca prec. 

O3 = O1+O2 
Incasso 

prececente 

O4= 
Add.prov. 

precedente 

N1 = Imposta 
prevista 

N2=N1-O3 
Differenza 
incasso 

N3 = % 
Differenza 

N4= Add. 
Prov. 

prevista 

N5=N4-O4 
Differ. 
Add. 
Prov. 

1.1-Uso domestico-Un 
componente 

     115    13.462,95    1.346,30    14.809,25      673,15    10.396,44    -4.412,81  -29,79%      519,82   -153,33 

1.2-Uso domestico-Due 
componenti 

      92    54.931,11    5.493,12    60.424,23    2.746,56    74.551,94    14.127,71   23,38%    3.727,60    981,04 

1.3-Uso domestico-Tre 
componenti 

     114    11.097,39    1.109,74    12.207,13      554,87    14.152,14     1.945,01   15,93%      707,61    152,74 

1.4-Uso domestico-Quattro 
componenti 

     121     9.293,34      929,34    10.222,68      464,67    13.515,38     3.292,70   32,20%      675,77    211,10 

1.5-Uso domestico-Cinque 
componenti 

     115     2.397,08      239,70     2.636,78      119,85     4.207,38     1.570,60   59,56%      210,37     90,52 

1.6-Uso domestico-Sei o piu` 
componenti 

     101        98,00        9,80       107,80        4,90       495,48       387,68  359,62%       24,77     19,87 

2.1-Uso non domestico-
Musei,biblioteche,scuole,associaz
ioni,luoghi di cu 

      79         0,00        0,00         0,00        0,00        33,17        33,17    0,00%        1,66      1,66 

2.7-Uso non domestico-Case di 
cura e riposo 

     784       768,32       76,84       845,16       38,42     1.032,69       187,53   22,18%       51,63     13,21 

2.8-Uso non domestico-
Uffici,agenzie,studi professionali 

      42     1.664,65      166,46     1.831,11       83,23     1.166,58      -664,53  -36,29%       58,33    -24,90 

2.10-Uso non domestico-Negozi 
abbigliamento,calzature,libreria,c
artoleria 

     139     1.225,30      122,54     1.347,84       61,27       913,53      -434,31  -32,22%       45,68    -15,59 

2.11-Uso non domestico-
Edicola,farmacia,tabaccaio,plurilic
enze 

      42       163,80       16,38       180,18        8,19        81,53       -98,65  -54,75%        4,08     -4,11 

2.12-Uso non domestico-Attivita` 
artigianali tipo 
botteghe(falegname,idra 

      24       286,65       28,66       315,31       14,33       155,09      -160,22  -50,81%        7,75     -6,58 

2.13-Uso non domestico-
Carrozzeria,autofficina,elettrauto 

     104       316,48       31,64       348,12       15,82       372,81        24,69    7,09%       18,64      2,82 

2.15-Uso non domestico-Attivita` 
artigianali di produzione beni 
specifici 

     600     1.170,00      117,00     1.287,00       58,50       565,16      -721,84  -56,08%       28,26    -30,24 

2.16-Uso non domestico-
Ristoranti,trattorie,osterie,pizzerie 

     144       561,60       56,16       617,76       28,08     2.127,13     1.509,37  244,32%      106,36     78,28 

2.17-Uso non domestico-
Bar,caffe`,pasticceria 

      58       657,80       65,78       723,58       32,89     2.108,15     1.384,57  191,34%      105,41     72,52 

2.18-Uso non domestico-
Supermercato,pane e 
pasta,macelleria,salumi e form 

      80     1.097,85      109,78     1.207,63       54,89       761,99      -445,64  -36,90%       38,10    -16,79 

2.19-Uso non domestico-
Plurilicenze alimentari e/o miste 

      75       146,25       14,62       160,87        7,31       228,32        67,45   41,92%       11,42      4,11 

2.20-Uso non domestico-
Ortofrutta,pescherie,fiori e piante 

      38        74,10        7,42        81,52        3,71       139,74        58,22   71,41%        6,99      3,28 

 - Imposta relativa a immobili non 
calcolati nell`anno corrente 
(cessati,sospesi,...) 

       0     2.162,81      216,28     2.379,09      108,14         0,00    -2.379,09    0,00%        0,00   -108,14 

TOTALI        0   101.575,48   10.157,56   111.733,04    5.078,78   127.004,65    15.271,61    0,00%    6.350,25  1.271,47 



 

 

Fattispecie ex art. 14, comma 15, D.L. 201/2011 
Misura riduzione tariffaria 

 

abitazioni con unico occupante; 15% 

abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo; 

15% 

locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente; 

30% 

abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 
mesi all'anno, all'estero; 

30% 

fabbricati rurali ad uso abitativo. 30% 
 

Fattispecie ex art. 14, comma 16-17-18, D.L. 201/2011 Misura riduzione tariffaria 

zone in cui non è effettuata la raccolta; 40% 

riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche  

riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri 
di aver avviato al recupero. 

 

abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 
mesi all'anno, all'estero; 

 

fabbricati rurali ad uso abitativo.  
 

Attesa l'opportunità di fissare le seguenti ulteriore esenzioni / riduzioni: 

Fattispecie ex art.  5, comma 1 lett. d) D.L. 102/2013 Misura riduzione Tariffaria/esenzione 

......................................................................  

......................................................................  

......................................................................  

 

Visto l'art. 14, comma 13, del succitato art. 14 del d.l. 2012/2011 che testualmente dispone: 
"13. Alla tariffa determinata in base alle disposizioni di cui ai commi da 8 a 12, si applica una maggiorazione pari a 0,30 

euro per metro quadrato, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni, i quali possono, con deliberazione 
del consiglio comunale, modificare in aumento la misura della maggiorazione fino a 0,40 euro, anche graduandola in ragione 
della tipologia dell'immobile e della zona ove è ubicato.". 

Visto l'art. 10, comma 2, lett. c) ed f), del Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35 che testualmente dispongono: 

"2. Per il solo anno 2013, in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, in deroga a quanto diversamente 
previsto dall'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, operano le seguenti disposizioni: 

c) la maggiorazione standard pari a 0,30 euro per metro quadrato è riservata allo Stato ed è versata in unica 
soluzione unitamente all'ultima rata del tributo, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, nonché utilizzando apposito bollettino di conto corrente postale di cui al comma 35 dell'articolo 14 del 
decreto-legge n. 201 del 2011; 

f) i comuni non possono aumentare la maggiorazione standard di cui alla lettera c);" 

Atteso che, sulla base del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, succitato, ed in applicazione 

del regolamento e dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158, le tariffe per le utenze domestiche e non domestiche, quota fissa e quota variabile vengono 

così determinate: 

 

PARTE FISSA  
   

TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI 

Tariffa al mq. per famiglie con  tariffa al mq. 

a) una persona   0.294 

b) due persone  0.345 

c) tre persone  0.392 

d) quattro persone  0.423 

e) cinque persone  0.435 

f) sei o più persone  0.431 

   

TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI 



  

Tariffa al mq. per le attività di cui alle 
categorie:  

tariffa al mq. 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0.210 

2 Campeggi, distributori carburanti 0 

3 Stabilimenti balneari 0 

4 Esposizioni, autosaloni 0 

5 Alberghi con ristorante 0 

6 Alberghi senza ristorante 0 

7 Case di cura e riposo 0.421 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 0.400 

9 Banche ed istituti di credito 0 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e 
altri beni durevoli 0.413 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0.463 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista parrucchiere) 0.358 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0.421 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0.295 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie  2.530 

17 Bar, caffè, pasticceria 2.108 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 0.358 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1.054 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0.843 

21 Discoteche, night club  0 

 
 
PARTE VARIABILE  
 
   

TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI 

Tariffa annuale intera a famiglia   

a) una persona   42.985 

b) due persone  85.970 

c) tre persone  107.46 

d) quattro persone  139.701 

e) cinque persone  171.940 

f) sei o più persone  204.179 

   

TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI 
Tariffa annuale al mq. per le attività di cui 
alle categorie:  Tariffa al mq 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0.298 

2 Campeggi, distributori carburanti 0 

3 Stabilimenti balneari 0 

4 Esposizioni, autosaloni 0 

5 Alberghi con ristorante 0 

6 Alberghi senza ristorante 0 

7 Case di cura e riposo 0.895 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 0.845 

9 Banche ed istituti di credito 0 



  

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta 
e altri beni durevoli 0.895 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0.895 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista parrucchiere) 0.696 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0.895 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0.646 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie  4.855 

17 Bar, caffè, pasticceria 3.880 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 0.994 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1.989 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0.994 

21 Discoteche, night club  0 

 
Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del D.Lgs. 15 

dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 19, in data 30/12/1998; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 

Visto anche l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Con il seguente risultato della votazione: 

presenti n. 8, votanti n. 8, astenuti n. 0, voti favorevoli n. 8, voti contrari n. 0 

 

D E L I B E R A 

 
1) di fissare per l’anno 2013, nelle misure di cui al prospetto che segue, le tariffe per l’applicazione del 

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a norma dell’art. 14 del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011, 

convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214: 

PARTE FISSA  
   

TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI 

Tariffa al mq. per famiglie con  tariffa al mq. 

a) una persona   0.294 

b) due persone  0.345 

c) tre persone  0.392 

d) quattro persone  0.423 

e) cinque persone  0.435 

f) sei o più persone  0.431 

   

TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI 
Tariffa al mq. per le attività di 
cui alle categorie:   

tariffa al mq 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0.210 

2 Campeggi, distributori carburanti 0 

3 Stabilimenti balneari 0 

4 Esposizioni, autosaloni 0 

5 Alberghi con ristorante 0 

6 Alberghi senza ristorante 0 

7 Case di cura e riposo 0.421 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 0.400 

9 Banche ed istituti di credito 0 



  

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 
durevoli 0.413 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0.463 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
parrucchiere) 0.358 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0.421 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0.295 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie  2.530 

17 Bar, caffè, pasticceria 2.108 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 0.358 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1.054 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0.843 

21 Discoteche, night club  0 
 
 

PARTE VARIABILE 
 
  
   

TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI 

Tariffa annuale intera a famiglia   

a) una persona   42.985 

b) due persone  85.970 

c) tre persone  107.46 

d) quattro persone  139.701 

e) cinque persone  171.940 

f) sei o più persone  204.179 

   

TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI 
Tariffa annuale al mq. per le attività di cui 
alle categorie:  tariffa al mq. 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0.298 

2 Campeggi, distributori carburanti 0 

3 Stabilimenti balneari 0 

4 Esposizioni, autosaloni 0 

5 Alberghi con ristorante 0 

6 Alberghi senza ristorante 0 

7 Case di cura e riposo 0.895 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 0.845 

9 Banche ed istituti di credito 0 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e 
altri beni durevoli 0.895 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0.895 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista parrucchiere) 0.696 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0.895 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0.646 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie  4.855 

17 Bar, caffè, pasticceria 3.880 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 0.994 



  

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1.989 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0.994 

21 Discoteche, night club  0 

 

2) di dare atto che, in forza del regolamento Comunale per l’applicazione del tributo comunale sui  rifiuti 

e sui servizi (TARES), adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con 

deliberazione consiliare n. 19, in data 01/08/2013, verranno applicate le seguenti riduzioni ed esenzioni 

tariffarie: 

Fattispecie ex art. 14, comma 15, D.L. 201/2011 
Misura riduzione tariffaria 

 

abitazioni con unico occupante; 15% 

abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo; 

15% 

locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente; 

30% 

abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 
mesi all'anno, all'estero; 

30% 

fabbricati rurali ad uso abitativo. 30% 

 

Fattispecie ex art. 14, comma 16-17-18, D.L. 201/2011 Misura riduzione tariffaria 

zone in cui non è effettuata la raccolta; 40% 

riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche  

riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri 
di aver avviato al recupero. 

 

abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 
mesi all'anno, all'estero; 

 

fabbricati rurali ad uso abitativo.  
 

Fattispecie ex art.  5, comma 1 lett. d) D.L. 102/2013 
Misura riduzione 

Tariffaria/esenzione 

......................................................................  

......................................................................  

......................................................................  

 

3) di prendere atto che, per il solo anno 2013, in deroga a quanto diversamente previsto dall'articolo 14 del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la 

maggiorazione standard pari a 0,30 euro per metro quadrato, riservata allo Stato, non potrà essere aumentata 

dai Comuni; 

4) copia della presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle 

finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 

trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del  bilancio di previsione. 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 



  

 

Art. 49 Decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 - Pareri sulla proposta di deliberazione 

 

 

 

Il presente verbale è sottoscritto come segue: 
 

                   IL PRESIDENTE                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

        .............………….......…………….…...              .…………….……....................... 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Certifico che copia di questa deliberazione è stata affissa all’albo pretorio dell’Ente oggi 

…………………………………..……… e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 

……………………………………… ai sensi dell’art. 124 del Decreto legislativo 18/08/2000, n. 267.   

                                                                                                IL SEGRETARIO DELL’ENTE 

                                                                                      ......................……………..…………........... 

 
 

 

o ORIGINALE della Deliberazione 

o COPIA CONFORME alla Deliberazione, per uso amministrativo 

 
Lì ………………………….………  

                    IL SEGRETARIO DELL’ENTE 
 
               ...........................……….......…………….  
 

 
 

 
In ordine alla regolarità tecnica: 
favorevole 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

          
…….……………………….………………… 

 
In ordine alla regolarità contabilità: 
favorevole 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

           
…………………………….………………… 


